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TITOLO II

ORGANI DELLA COMUNITÀ’ MONTANA

ART. 5

(Organi della Comunità Montana)

- Sono Organi della Comunità Montana:

a) l’Assemblea

b) l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea

c) il Consiglio Direttivo

d) il Presidente del Consiglio Direttivo, il quale prende il nome di Presidente della Comunità Montana.

- I Membri dell’Assemblea assumono la qualifica di Consiglieri della Comunità, i membri del Consiglio Direttivo quello di Assessori della Comunità Montana.

ART. 6

(Funzioni dell’Assemblea)

- L’Assemblea esercita le funzioni ad essa attribuite dalla legge.

- L’Assemblea procede nella prima seduta, nell’ordine: alla convalida dell’elezione dei propri membri, all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea composto da un Presidente e da due Vice-Presidenti di cui uno in rappresentanza delle minoranze, all’elezione del Presidente e dei componenti il Consiglio Direttivo.

ART. 7

(Presidenza e pubblicità delle sedute)

- L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea o, in sua assenza, dal Vice Presidente più anziano di età.

- L’elezione del Presidente avviene a scrutinio palese a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati. 

- Qualora neppure alla seconda votazione si consegua la maggioranza assoluta, si provvederà con votazione a maggioranza relativa.

- La nomina dei vicepresidenti avviene con votazione a scrutinio palese. Ogni elettore voterà un solo nominativo. Risulteranno eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero di voti, fatta salva in ogni caso, la rappresentanza delle minoranze. 

- Fino all’elezione degli organi della Comunità Montana l’Assemblea è presieduta dal Consigliere più anziano d’età.

- Le sedute dell’Assemblea della Comunità Montana sono pubbliche.

- Non sono ammesse sedute segrete, se non quando esse siano obbligatorie secondo le disposizioni di legge.

ART. 8

(Gruppi consiliari)

- Tutti i Consiglieri debbono appartenere ad un gruppo composto da un numero di consiglieri non inferiore ad 1/15 dei componenti dell’Assemblea.

- I Consiglieri che non dichiarano di appartenere ad un gruppo costituiscono un gruppo misto.

- Entro dieci giorni dalla prima seduta dell’Assemblea ciascun gruppo elegge il capogruppo ed eventualmente il suo vice e lo comunica per iscritto al Segretario.

- Dell’avvenuta costituzione dei gruppi e dell’elezione dei rispettivi capigruppo è data comunicazione all’Assemblea.

- Fino alla elezione dei capigruppo, le funzioni di capigruppo sono svolte per ciascun gruppo dal Consigliere più anziano di età.

-  comunicazioni ai capigruppo di cui al comma 3 dell’art. 45 della legge 142/90, sono effettuate presso il recapito dagli stessi indicato.

ART. 9

(Sessione dell’Assemblea)

- I lavori dell’Assemblea sono organizzati per sessioni programmate.

- A tal fine, il Presidente dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea convoca la conferenza dei capigruppo per predisporre il programma - calendario dei lavori dell’Assemblea.

- Al di fuori delle sessioni possono essere convocate sedute straordinarie su richiesta di almeno 1/5 dei componenti l’Assemblea ovvero su deliberazione del Consiglio Direttivo.

- In caso di richiesta scritta da parte di 1/5 dei componenti l’Assemblea deve riunirsi entro 30 giorni dalla richiesta per deliberare sugli argomenti oggetto della stessa.

-  Presidente dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, su deliberazione del Consiglio Direttivo, può aggiungere agli argomenti oggetto della richiesta di 1/5 dei componenti l’Assemblea altri argomenti, da discutere e deliberare nella stessa seduta straordinaria, collocandoli in successivi punti dell’Ordine del Giorno della seduta.

ART. 10

(Convocazione delle sedute)

- L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea che determina l’ordine del giorno, sentito il Consiglio Direttivo.

- L’avviso di convocazione è esposto all’albo della Comunità Montana e dei Comuni ed inviato ai Consiglieri mediante lettera raccomandata da spedirsi almeno dieci giorni prima della data fissata per riunione, o notificato almeno sei giorni prima, a cura del Comune di appartenenza.

- In caso di urgenza tale termine è ridotto a 48 ore, a mezzo di convocazione telegrafica.

- L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione del luogo del giorno, e dell’ora della prima e della seconda convocazione, nonché l’indicazione degli argomenti iscritti all’Ordine del Giorno della seduta.

- La seconda convocazione è disposta per lo stesso giorno della prima, con un intervallo non inferiore ad un’ora, ovvero per uno dei sette giorni successivi.

ART. 11

(Validità delle sedute e delle deliberazioni dell’Assemblea)

- L’Assemblea è validamente riunita quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti.

- In seconda convocazione è necessaria la presenza di almeno un terzo dei suoi componenti.

- L’Assemblea delibera a maggioranza dei presenti, salvo quanto altrimenti previsto dalla Legge e dal presente Statuto.

- Le votazioni, quando non sia altrimenti disposto dalla legge o dal presente Statuto, avvengono per alzata di mano, salvo quando sia richiesto, a norma del Regolamento, l’appello nominale.

- La votazione segreta è obbligatoria in tutte le votazioni riguardanti persone, quando non sia altrimenti previsto dalla legge o dal presente Statuto.

ART. 12

(Decadenza e sostituzione dei Consiglieri)

- I membri dell’Assemblea decadono dalle loro funzioni con le dimissioni e il cessare per qualsiasi motivo del mandato loro conferito dal Consiglio Comunale e con la perdita dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere Comunale e del requisito di cui all’art. 9 comma 2 della legge regionale 13/93.

- I membri che non intervengono a tre sedute consecutive dell’Assemblea senza giustificato motivo, sono dichiarati decaduti.

- La decadenza è dichiarata dall’Assemblea, su proposta del Presidente della stessa, decorso il termine di dieci giorni dalla notificazione all’interessato della proposta di decadenza ed esaminate le eventuali controdeduzioni.

- A cura del Presidente, la dichiarazione di decadenza viene comunicata al Comune che ha deliberato la nomina per i provvedimenti di sostituzione. 

ART. 13

(Iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza dell’Assemblea)

- Il potere di iniziativa per gli atti e le deliberazioni di competenza dell’Assemblea spetta al Consiglio Direttivo e a ciascuno dei Consiglieri che possono altresì proporre emendamenti. 

- Le proposte di deliberazione presentate all’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea sono dal Presidente assegnate alla Commissione assembleare competente per l’esame preliminare.

- L’Assemblea delibera, prescindendo dall’esame preliminare in commissione quando ricorra una situazione d’urgenza accertata dall’Assemblea stessa con votazione a maggioranza dei componenti, salvo che l’urgenza sia stata riconosciuta unanimemente da tutti i Componenti dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea che lo faranno constatare in sede di verbale dell’Assemblea, ovvero quando la commissione non si sia espressa entro 30 giorni dalla trasmissione della richiesta di esame preliminare.

ART. 14

(Commissioni assembleari)

- L’Assemblea, ove non vi abbia provveduto il Regolamento, istituisce le commissioni permanenti per l’esame preliminare delle proposte di deliberazione. Può altresì istituire commissioni temporanee per lo studio di specifici problemi fissando nella delibera istitutiva le competenze ed i termini entro cui riferire.

- L’Assemblea determina il numero dei componenti delle commissioni permanenti e temporanee ed altresì provvede a ripartire i seggi tra i diversi gruppi consiliari, tenendo conto della rispettiva consistenza e garantendo una rappresentanza delle minoranze.

- I gruppi costituiti provvedono alle designazioni di rispettiva competenza nei successivi dieci giorni, dandone comunicazione al Presidente dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea. Nella seduta immediatamente successiva l’Assemblea provvede alla copertura dei seggi per i quali mancano le designazioni, rispettando la ripartizione tra i gruppi.

- I membri del Consiglio Direttivo non possono far parte di commissioni permanenti.

- I Consiglieri possono partecipare con facoltà di parola, ma senza diritto di voto, alle sedute delle commissioni di cui non fanno parte.

- I membri della Commissione che cessino dalla carica per qualsiasi motivo sono immediatamente surrogati secondo quanto stabilito nei precedenti commi.

- Ciascuna commissione elegge nel suo seno un Presidente e un Vice-Presidente senza distinzione di appartenenza a gruppo, che hanno il compito di dirigere e coordinare i lavori delle commissioni.

- Per la validità delle sedute delle commissioni è richiesta la presenza di almeno la maggioranza dei componenti.

- Le funzioni di Segretario della Commissione sono disimpegnate da un dipendente della Comunità Montana da designarsi dal Segretario Generale dell’Ente.

ART. 15

(Funzioni delle commissioni)

- Le commissioni permanenti esaminano preventivamente i progetti di delibera assembleare di loro competenza e svolgono ogni attività preparatoria in ordine ai provvedimenti di competenza dell’Assemblea, in collaborazione con il Consiglio Direttivo; il Presidente e gli altri membri del Consiglio Direttivo hanno diritto di partecipare alle sedute delle commissioni, e sono tenute a parteciparvi ove richiesti dalle commissioni medesime.

- Nell’ambito dell’espletamento delle loro funzioni le commissioni hanno facoltà di chiedere, agli Uffici della Comunità e agli Enti ed aziende da essa dipendenti l’esibizione di atti e documenti inerenti alla materia di cui trattano; a tali richieste non può essere opposto il segreto d’ufficio.

- Le commissioni, d’intesa con Consiglio Direttivo si avvalgono della collaborazione degli Uffici della Comunità Montana; possono chiedere la collaborazione di esperti e consulenti.

ART. 16

(Interpellanze, interrogazioni, mozioni e altri diritti dei Consiglieri)

- Ogni Consigliere può presentare interpellanze, interrogazioni e mozioni al Presidente della Comunità Montana con richiesta di risposta scritta od orale.

- Alle interpellanze che richiedono risposta orale, la risposta deve essere data nella prima seduta assembleare successiva alla presentazione, purché questa sia avvenuta antecedentemente alla spedizione dell’avviso di convocazione.

- Devono essere discusse seduta stante le mozioni relative ad argomenti all’ordine del giorno della seduta; ciascun Consigliere ha diritto di presentare tali mozioni.

- Ciascun Consigliere ha diritto di ottenere dagli Uffici della Comunità Montana e dagli Enti o aziende da essa dipendenti, notizie, informazioni e dati utili all’espletamento del proprio mandato. L’esercizio di tale diritto è disciplinato dal regolamento.

ART. 17

(Composizione del Consiglio Direttivo)

- Il Consiglio Direttivo della Comunità Montana è composto dal Presidente e da n. 6 membri.

- Possono essere eletti quali Assessori, anche cittadini esterni all’Assemblea, purché siano iscritti nelle liste elettorali di un Comune facente parte della Comunità Montana e siano in possesso dei requisiti di compatibilità ed eleggibilità a Consigliere Comunale.

- Il Presidente può delegare agli Assessori esclusivamente funzioni istruttorie rispetto alle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

- Il Presidente può affidare a singoli Consiglieri la cura di progetti determinati e per un ambito temporale delimitato; il Consigliere incaricato formula al Presidente proposta di intervento e vigila sulla efficace esecuzione dei provvedimenti assunti per l’attuazione del progetto. (1)

- L’Assessore delegato dal Presidente a svolgere funzioni vicarie assume la qualifica di Vicepresidente.

---------------------------------------

(1) Comma introdotto con deliberazione dell’Assemblea n. 40 del 30/11/1999

ART. 18

(Elezione del Presidente e del Consiglio Direttivo)

- Il Presidente ed i Componenti del Consiglio Direttivo sono eletti dall’Assemblea subito dopo la convalida di tutti i rappresentanti dei Comuni e l’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea a seguito di convocazione effettuata dal Presidente uscente della Comunità Montana.

- Tale convocazione deve avvenire, comunque, entro 30 giorni dalla avvenuta nomina dei rappresentanti di tutti i Comuni, comunicata con provvedimento esecutivo alla Comunità Montana, o dalla data in cui si è verificata la vacanza o, in caso di dimissioni, dalla data di presentazione delle stesse.

- L’elezione avviene sulla base di un documento programmatico, sottoscritto da almeno un terzo dei Consiglieri assegnati alla Comunità Montana e depositato almeno tre giorni prima presso la Segreteria della Comunità Montana, contenente la lista dei candidati alle cariche di Presidente della Comunità Montana e di Assessore, a seguito di un dibattito sulle dichiarazioni rese dal candidato alla carica di Presidente.

- L’elezione avviene a scrutinio palese ed a maggioranza assoluta dei voti espressi dai Consiglieri assegnati; a tal fine vengono indette tre successive votazioni, da tenersi in distinte sedute, entro il termine di cui al comma 2; qualora in nessuna di esse si raggiunga la maggioranza predetta, l’Assemblea è sciolta.

- Le dimissioni del Presidente o di oltre metà dei componenti del Consiglio Direttivo, comportano la decadenza dell’intero Consiglio Direttivo.

- Il Presidente e il Consiglio Direttivo durano in carica sino a quando non sia divenuta esecutiva l’elezione dei successori.

ART. 19

(Funzioni del Consiglio Direttivo)

- Il Consiglio Direttivo esercita le proprie funzioni collegialmente.

- Il Consiglio Direttivo compie tutti gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla Legge Regionale 19 aprile 1993 n. 13 all’Assemblea e che non rientrino nelle competenze previste dalla Legge o dal presente statuto del Presidente, del Segretario o dei funzionari.

- Il Consiglio Direttivo svolge attività propulsive dell’attività dell’Ente mediante impulso ai lavori assembleari ed attività di indirizzo mediante direttive al Segretario. Attua gli indirizzi generali dell’Assemblea e svolge attività di controllo sull’operato del Segretario.

- In armonia con le decisioni fondamentali assunte dall’Assemblea e fatte salve le competenze del Segretario Generale al Consiglio Direttivo spetta:

· proporre i bilanci preventivi con le relative relazioni previsionali e programmatiche e i consuntivi da sottoporre all’Assemblea;

· proporre le variazioni di bilancio da sottoporre all’Assemblea e procedere alla loro approvazione nei casi e con le modalità previste dal comma 3 dell’art. 10 della legge regionale 13/93;

· approvare i verbali di chiusura degli esercizi finanziari;

· deliberare gli storni tra i capitoli compresi nello stesso titolo di bilancio;

· proporre il piano pluriennale di sviluppo socio-economico, i programmi pluriennali di spese ed interventi ed i programmi operativi annuali di esecuzione;

· assegnare contributi nei limiti delle appostazioni contabili di bilancio e nel rispetto delle direttive assembleari;

· approvare i progetti previsti espressamente in atti fondamentali dell’Assemblea;

· esprimere i pareri obbligatori in materia urbanistica e sue eventuali richieste di finanziamento;

· nominare il Segretario dell’Ente e procedere alla sua revoca nei casi e con le modalità previste dalla legge dell’art. 41 del presente Statuto;

· annullare, previa richiesta di chiarimenti, provvedimenti del Segretario in contrasto con atti fondamentali dell’Assemblea e le conseguenti proprie direttive.

ART. 20

(Riunioni del Consiglio Direttivo)

- Il Consiglio Direttivo della Comunità Montana si riunisce di norma in seduta ordinaria almeno due volte al mese, preferibilmente in data periodica fissa.

- Può riunirsi inoltre su convocazione del Presidente, ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario o lo richiedano almeno un terzo dei suoi componenti.

- Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in sua assenza dal Vice Presidente.

- Il Consiglio Direttivo è validamente costituito quando sia presente la maggioranza dei suoi membri e delibera a maggioranza dei presenti.

- Le riunioni del Consiglio Direttivo non sono pubbliche.

ART. 21

(Decadenza e revoca del Consiglio Direttivo)

- Il Presidente della Comunità Montana e il Consiglio Direttivo cessano dalla carica in caso di approvazione di una mozione di sfiducia costruttiva per appello nominale, con voto espresso dalla maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.

- La mozione è sottoscritta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri assegnati e può essere proposta solo nei confronti dell’intero Consiglio Direttivo; contiene la proposta di nuove linee politico-amministrative, di un nuovo Presidente della Comunità Montana e di un nuovo Consiglio Direttivo.

- La mozione viene messa in discussione non prima di cinque giorni e non oltre dieci giorni dalla sua presentazione.

- L’approvazione della mozione di sfiducia comporta la proclamazione del nuovo esecutivo proposto.

- Ogni altro tipo di mozione di sfiducia nei confronti del Presidente, del Consiglio Direttivo o di singoli Assessori è inammissibile.

- Per la sostituzione di singoli componenti il Consiglio Direttivo dimissionari, revocati dall’Assemblea su proposta del Presidente o cessati d’ufficio per altre cause, provvede nella stessa seduta l’Assemblea su proposta del Presidente.

ART. 22

(Ineleggibilità e incompatibilità)

- Ai componenti gli organi delle Comunità Montane si applicano le ineleggibilità ed incompatibilità stabilite dalla legge per i consiglieri comunali.

- In tutti i casi in cui si verifichi incompatibilità di cariche, si applicheranno le disposizioni di cui alla legge 23 aprile 1981 n. 154.

- In mancanza di opzione da parte dell’interessato l’Assemblea dichiara la decadenza dalla carica ricoperta nell’ambito della Comunità.

- Al Presidente, nonché agli Assessori e ai Consiglieri è vietato ricoprire incarichi e assumere consulenze presso Enti ed istituzioni dipendenti o comunque sottoposti al controllo e alla vigilanza della Comunità Montana.

ART. 23

(Permessi, indennità)

- Si applicano le norme dell’art. 6 della Legge 23 marzo 1981, n. 93 e della legge 27/12/1985, n. 816 che regolano le aspettative, i permessi e le indennità spettanti al Presidente, ai membri del Consiglio Direttivo e ai componenti dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea ed ai membri dell’Assemblea (in quanto presenti) della Comunità Montana.

- Spetta all’assemblea con apposito atto deliberativo stabilire la misura dell’indennità nell’ambito dei limiti stabiliti dalla legge 27 dicembre 1985 n. 816 e della legge 25 marzo 1993, n. 81.

ART. 24

(Revisore dei Conti)

- L’Assemblea nomina a maggioranza dei componenti, un revisore dei conti, scelto tra gli iscritti all’Albo dei dottori commercialisti o dei ragionieri, o nel ruolo dei revisori ufficiali dei conti.

- Il revisore dura in carica tre anni, non è revocabile , salvo inadempienze, o può essere confermato una solo volta.

- Il revisore esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione dell’Ente, ed attesta la corrispondenza del rendiconto alle risultanze di gestione, redigendo apposita relazione, che accompagna la proposta di deliberazione assembleare del conto consuntivo; in tale relazione, esprime rilievi proposte tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttività ed economicità della gestione.

ART. 25

(Verbali e deliberazioni)

- I processi verbali delle deliberazioni sono stesi dal Segretario; essi debbono indicare i Consiglieri intervenuti alla discussione ed il numero dei voti resi pro e contro ogni proposta.

- Nei processi verbali le dichiarazioni dei consiglieri saranno sinteticamente riassunte a cura del Segretario.

- Nel caso di richiesta di messa a verbale della propria dichiarazione, il Consigliere deve consegnare l’intervento scritto al Segretario prima del termine della seduta dell’Assemblea.

- Le deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo sono firmate dai rispettivi Presidenti e dal Segretario.

- I tempi e le modalità di pubblicazione sono stabiliti dalla legge.

ART. 26

(Albo Pretorio)

- La Comunità Montana ha un Albo Pretorio, ubicato ove hanno sede gli Uffici della Segreteria Generale, per la pubblicazione delle deliberazioni, dei decreti, degli avvisi, dei manifesti e degli atti che devono essere portati a conoscenza del pubblico.

- L’Albo pretorio è situato in luogo accessibile al pubblico durante il normale orario di apertura degli Uffici.

- Tutte le deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo e i decreti del Presidente e del Segretario Generale sono pubblicati, almeno per estratto contenente la parte dispositiva, mediante affissione all’Albo pretorio per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni di legge.

- Il Segretario Generale della Comunità Montana è responsabile della pubblicazione e può affidare ad altro dipendente la certificazione di pubblicazione.
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